il 336 IS TORIA
Tl ciwed ftefa 5 il che avvenne ai ventidue di
‘ Marzo con qualche oftacolo delle truppe Spa-
gnuole che vi flavano di prefidio , e delle
| quali reftarono ucrifi festanta , o ottanta .uo=
i |t mini in circa ,. eflendo permeflo ai reftanti di
‘ ritornare alla Patria loro . Villars ch’era Go-
| vernatore. di Roano , feguité I’ efempio di
t Briffac , e cefle al Re la cittd con patti av-
vantaggiofi per fe, . ficcome fecero tutti gli
altti Governatori delle ciced ‘principali, i quali
faggiamente fi fottopofero a tempo. I princis
pahi  foggetti del regno in tali rivoluzioni
\ cercarono di fare la propria fortuna, non ba*
I dando cio che avefle ad efsere della caufa del
popolo che abbandonarono. Nell’anno medefi-
mo anche il Duca di Guifa {i accomodd col
- Re; e rimafero folamente alcuni pochi difpe-
rati tra’ malcontenti, i quali non potevano di
buona voglia fotcometterfi al Principe che te-:
nevano efsere tuttavia Eretico nel fao  inters
no, e penfavano efsere cofa - meritoria’ I’ ueci-
derlo « Uno tra quefti efsendogli rinfcito d
entrare in camera d'udienza mentre il Re erz
attorniato dai primi Signori della corte , fi f&
firada per mezzo alla folla, e lo percofse con
un coltello nel vifo ; e fe pér cafo non fi
fofse il Re abbafsato alquanto in acto di falu-
tare un Signore, il coltello lo averebbe feri-
to appunto nel petto; onde il danno maggios
re che fece il colpo , fu di trargli un dente.
di bocca. L’omicida era figlio d’un venditore.
di merci; il quale pofto allefame , confefsor
S0 d’ef-




